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Informatica 



Algoritmi 

 DEFINIZIONE: procedura passo passo grazie alla 

quale una sequenza di operazioni può essere svolta 

senza alcun esercizio di intelligenza e quindi, per 

esempio, da una macchina. 

 Un algoritmo può essere descritto mediante 

linguaggio “umano” o con linguaggio semiformale, 

come per esempio i diagrammi a blocchi 



Algoritmi 

 L’algoritmo deve avere le seguenti caratteristiche: 

 Deve essere generale, cioè risolvere un insieme di 

problemi; 

Opera su dati in ingresso producendo un risultato in uscita; 

 Le istruzioni sono ordinate in numero finito; 

 Le istruzioni sono chiare e interpretate in modo univoco da 

chi le esegue; 

 Il risultato viene prodotto in un tempo finito; 

Ogni volta che viene eseguito con gli stessi dati produce 

gli stessi risultati. 



Problema: algoritmo del “buongiorno” 
(soluzione immediata) 

 Si descrivano le operazioni che vengono eseguite 
dal suono della sveglia fino all’uscita di casa. 

 Fase di ANALISI 

 



Problema: algoritmo del “buongiorno” 

 Una prima metodologia di individuazione delle istruzioni elementari 

(azioni) è quella di individuare i verbi presenti nell’analisi e, in base 

a questi, isolare i periodi in singole frasi “esecutive” 

 



Problema: algoritmo del “buongiorno” 

 Mettiamo ora in forma impersonale, trasformando i verbi in 

comandi (forma imperativa), ed eliminando gli elementi inutili quali 

gli aggettivi e le osservazioni personali. 



Problema: algoritmo del “buongiorno” 
(soluzione ragionata) 

 La soluzione precedente non presenta 

caratteristiche di generalità. Vengono considerati 

solo i giorni feriali  



Problema: algoritmo del “buongiorno” 
(soluzione ragionata) 

 Una versione modificata potrebbe essere: 



Problema: registrare un film con un videoregistratore 

(soluzione immediata) 

 Si vuole insegnare a un bambino a utilizzare un videoregistratore 

per registrare un film. 

HP: il bambino è in grado di prendere un DVD vuoto, comprendere il 

significato dei tasti, leggere e comprendere la lingua in cui riceve le 

istruzioni e leggere le ore da un orologio (sia digitale sia analogico) 

 Fase di ANALISI 



Problema: registrare un film con un videoregistratore 

(soluzione immediata) 

 Isoliamo i verbi e le frasi 

 Riscriviamo in forma impersonale ed eliminiamo gli 
aggettivi e/o i termini inutili 

 Per comodità numeriamo le istruzioni 



Problema: registrare un film con un videoregistratore 

(soluzione ragionata) 

 Le operazioni descritte non sono “elementari”: 6 e 8 

richiedono più operazioni 

 Entrambe richiedono di “far trascorre il tempo” fino a 

che non si verifica una particolare situazione 

 Le istruzioni 6 e 8 diventano: 



Problema: registrare un film con un videoregistratore 

(soluzione ragionata) 

 Anche l’istruzione 4 richiede più istruzioni 

elementari 



Algoritmi: diagramma a blocchi 

 La descrizione in linguaggio naturale comporta a 

volte la scomposizione di un’azione in più azioni 

elementari causando una difficile lettura 

dell’algoritmo 

 Si usa quindi una rappresentazione grafica: il 

diagramma a blocchi (o flow chart) 

 Costituito da figure geometriche (blocchi) e linee 

orientate  



Algoritmi: diagramma a blocchi 

 Sono possibili 4 operazioni di base: 



Algoritmi: diagramma a blocchi 

 Esistono altri simboli 

 Archi orientati, identificano la sequenza delle 

operazioni, mentre la freccia il flusso di esecuzione 

 Nodi di congiunzione, indicano un punto in cui due percorsi 

alternativi si ricongiungono per poi proseguire insieme il resto 

dell’algoritmo 



 L’esempio della  

videoregistrazione diventa: 

Algoritmi:  
diagramma a blocchi 



Problema: olio nel motore 

 DEFINIZIONE: Si descriva la procedura per effettuare 
il controllo del livello dell’olio del motore e, se 
necessario, per effettuare un eventuale rabbocco 

 

 ANALISI 



Problema: olio nel motore 

Soluzione 

Algoritmica 



Problema:  

olio nel motore 

 Diagramma 

di flusso 



Tecnica top-down 

 Quando il problema è complesso non sempre è 

immediato scrivere i passi elementari dell’algoritmo 

 Si giunge alla soluzione per raffinamenti successivi 

 Si scompone il problema originario in sottoproblemi di 

complessità inferiore, fino a giungere alla definizione di 

singole azioni elementari, in particolare: 

 Si parte dall’alto, top: problema nella sua interezza 

 Si arriva in basso, down: problema visto come insieme 

di sottoproblemi elementari 



Problema: Pranzo di nozze 

 DEFINIZIONE: Si descriva la procedura per la 

preparazione del pranzo nunziale 

 SOLUZIONE: Analisi 

 

 

 Primo raffinamento: si evidenziano 3 

sottoproblemi, che possono essere risolti anche da 

persone diverse 



Problema: Pranzo di nozze 

 

 

 

 

 

 Secondo raffinamento 



Problema: Secchi d’acqua 

 DEFINIZIONE: Sono presenti due secchi con capacità 

volumetrica rispettivamente di 4 e 3 litri. Si riempia 

il primo secchio (quello da 4 litri) con soli 2 litri 

(esatti!) d’acqua. 

 ANALISI: 

 

 

 

 

 Bisogna definire la strategia risolutiva 



Problema: Secchi d’acqua 

 La strategia risolutiva ci porta ai seguenti 

raffinamenti 



Problema: Secchi d’acqua 

 La strategia risolutiva non è unica! 



Trace-table (Tabella di traccia) 

 È una tabella che riporta ad ogni operazione la 

quantità d’acqua presente nei due secchi  



Problema: Prepariamo la pizza 

 DEFINIZIONE: Si descriva la procedura per la 

preparazione di una pizza margherita partendo 

dai suoi componenti 

 ANALISI: 



Problema: Prepariamo la pizza 



Problema: Prepariamo la pizza 
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